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Goldoni parte 
per il viaggio 
nell'Oriente 
L'IMPRESARIO DELLE SMIRNE di Carlo Goldoni. Regìa di Mar
co Bernardi Interpreti' Aldo Reggiani, Valeria Ciangottmi, Gianni 
Galavotti SALA UMBERTO da martedì 4 dicembre. 

Nel '700 le Smirne erano terre lontane e dal fascino esotico È 
quindi facile comprendere l'emozione che serpeggiava nella com
pagnia di musici e teatranti destinati ad esibirsi laggiù La comme
dia. costruita da Carlo Goldoni come uno spaccato della vita 
teatrale vista dall'interno, inauguro la stagione di Carnevale del-
I anno 1759-60 al teatro S. Luca di Venezia E da allora sino ad 
oggi il pubblico si è sempre entusiasmato di fronte alle vicende di 
questi attori che sul palcoscenico si disputano il ruolo, sconcertan
do lo stesso impresario turco con il quale si formava la compagnia. 
LE NOTTI BIANCHE di Fjodor Dostoievski. Riduzione e regìa di 
Luigi Sportelli. TEATRO BELLI fino al 15 dicembre. 

Sono stati sempre «tempi brutti» per i sognatori1 Anche con il 
suggestivo sottofondo di una bianca Pietroburgo, per chi è desti
nato a trascorrere i suoi giorni più sulle ali della fantasia che sulla 
realtà, non c'è pace interiore, non c'è speranza di felicità. È così 
che il tenero sognatore di Dostoievski non riuscirà ad afferrare, se 
non per un attimo fuggente, l'amore della dolce Nastienka. che 
pur lo vorrebbe per amico. Con un certo rigore stilistico. Luigi 
Sportelli ha ridotto questo racconto dello scrittore russo ad un 
testo teatrale che lascia inalterato il sapore originario dello scritto. 
MADRI E PIGLI di Formica-Gerosa-Giordano. Regìa di Daniela 
Formica. Interpreti: Daniele Formica e Emanuela Giordano. TEA
TRO DELLE MUSE da martedì 4 dicembre. 

Chi non ha riso la scorsa stagione se guendo le peripezie del 

«figlio» Daniele Formica e delle sue tante mamme, avrà la possibi
lità di riderne quest'anno perché lo spettacolo viene ripreso, in una 
sala più ampia, e si propone di bissare il successo. Senza troppe 
sofisticazioni psicologiche, senza battute corrive. Formica propo
ne uno spettacolo «per tutti», esaminando con scrupolo (alfabeti
co) ogni possibile risvolto del mai risolto rapporto madre/figlio 
LUIGI PROIETTI LEGGE SAM SHEPARD. AL PICCOLO ELI
SEO. Nell'ambito dell'ormai ben avviata rassegna '85 Teatro & 
Teatranti dedicata alla drammaturgia contemporanea straniera, il 
noto attore leggerà per una sola sera il copione di una commedia 
dell'americano Sam Shepard dal titolo Vero West (che sta otte
nendo ottimo successo a Parigi). 

a. ma. 

Da cuore a cuore: 
suoni romantici 
cari a Beethoven 

Q uestoQuello 

Inverno, I Love You 
poi Paperino 
e molte nuove forme 

inema 

I Police in «Around the World» 

• INVERNO — L'assessorato comunale 
alla cultura e l'ARCI organizzano la manife
stazione «Inverno, I Love You». Mostre, 
dibattiti, concerti, films e altro in spazi cit
tadini ed extraurbani. Il programma detta
gliato verrà presentato alla stampa doma
ni, lunedì, ore 12. al «Naima». via dei Le j -
tari. 34 (Piazza Navona). 
• EVOLUZIONE — Per i martedì letterari 
il 4 dicembre, ore 18, al Teatro Eliseo, 
conferenza-dibattito di Vittorio Castellani 
su «Evoluzione delle stelle e storia dell'uni
verso». 
• INTIILLIMANI — Martedì 4 al Circolo 
«Gianni Bosio1» in via dei Sabelh. 2, incon
tro-spettacolo (ore 19,30) con il gruppo 
cileno degli Inti llhmani 
• CUCINA RUSSA — Nei giorni 3-8 di
cembre alla Taverna dei 40 . via Claudia. 24 
(Colosseo) si potranno gustare, dalle ore 
20 alle ore 24, piatti tipici della cucina 

russa È iniziato anche il corso dell'Asso
ciazione Italia-URSS, telef. 464570. 
• FOCUS — Per i giochi creativi dell'AR-
Cl, giovedì 6 dicembre, ore 2 1 . al circolo S 
Lorenzo, via dei Latini, 73, è di scena il 
«Focus», gioco di scacchiera illustrato da 
Sandro D'Or azi. 
• DISEGNO — All'Incontro, via dei Lati
ni. 80. corso di orientamento al disegno, 
colore e forma per giovani che abbiano 
superato i 12 anni Per informazioni rivol
gersi alla sede dell'associazione culturale. 
• CAMMINO DEL ROCK — La XI circo
scrizione al Teatro Mongiovino (Via G. Ge-
nocchi 15) prosegue nella rassegna «Il lun
go cammino del Rock 'n Roll». Martedì 4 i 
video «Bob Marley Live» e «Around the 
World» con The Police. Venerdì 7 i video 
«Punk», «The Clash». «Sex Pistols Live» 
Ore 18 ingresso gratuito 
• PAPERINO — Martedì, ore 18.30. nel

le sale di Palazzo Braschi si inaugura la 
mostra «I love Paperino — Scenari Di-
sneyani», realizzata dall'assessorato alla 
cultura del Comune e dalla cooperativa «Al
zaia» 
• CIRCO — Giovedì 6, ore 20,30, a Piaz
zale Godio, il Circo Paride Orfei dedica la 
serata inaugurale alla Lega italiana per la 
lotta contro i tumori. 
• FORME SONORE — Il gruppo stru
mentale Nuove Forme Sonore presenta sa
bato. ore 18.30, al CID, via S. Francesco 
di Sales, 14. lo spettacolo «Dr. J & Mr. H». 
rilettura per percussioni, ottoni gravi e fu
metti fantascientifici del romanzo di Ste
venson «Lo strano caso del dottor Jekyll e 
del signor Hyde» 
• INFORMATICA — Il Comitato dì Quar
tiere Alberone (Via Appia Nuova 357) e la 
rivista «Bluff» propongono (ore 17,30) 
mercoledì 5 un film/mostra e venerdì 7 un 
dibattito sulla «Rivoluzione informatica». 

INTERVISTA - Mario Iorio autore e regista di «Che ci sta a fare qui una porta» 

Daniele Formica per «Madri e figli» seguire 
E piuttosto raro oggi incon

trare forme di dissenso a tea
tro. Il pubblico non fischia, né 
rumoreggia, tutt'al più si alza e 
se ne va. Questo è l'effetto che 
in parte procura lo spettacolo 
di Mario Iorio, Che ci sta a (are 
qui una porta, scrittura scenica 
tratta da ben dodici testi di Sa
muel Beckett, tra opere teatrali 
e romanzi, in scena al Piccolo 
Eliseo 

È uno spettacolo che ta di
scutere, come ammette lo stes

so Iorio, genovese, autore del 
testo e regista- «Questo è il 
quarto lavoro che faceto su Be
ckett, una specie di testamen
to, e devo dire che questi miei 
lavori hanno sempre provocato 
due tipi di reazioni: o la gente 
abbandona la platea o riesce ad 
entrare completamente nel 
meccanismo drammaturgico e 
allora resta incollata alla sedia 
fino alla fine» 

— Ma secondo te quanto e 
importante conoscere i testi 

di Beckett, dodici in questo 
caso, per poter capire che 
cosa sta succedendo? 
«Chiaramente chi conosce i 

testi "gode" di più, afferra le 
sottigliezze e i rimandi che lo 
stesso Beckett fa da un'opera 
all'altra. ». 

— Sì, ma chi non conosce 
abbastanza l'autore rischia 
di «perdersi» nelle situazio
ni e di cogliere solo la stati
cità dei personaggi e dei 
dialoghi. 

•Questo è uno spettacolo che 
richiede grande concentrazio
ne. Non ci sono storie da segui
re, ma solo la Parola, vera pro
tagonista, direi.. 

Sulla scena infatti, sono pre
visti tre spazi entro cui trovano 
posto tre diversi modi di 
espressione della parola: quella 
•parlata», quella «immaginata» 
e quella scritta. Ed è quindi un 
peregrinare dall'una all'altra 
forma in un itinerario che \ a da 
un tavolino-bar a un computer 
video, attraverso una scena nu

da in cui, appunto, la parola si 
fa immagine. 

— È uno spettacolo sul lin
guaggio o su Beckett? 
«Diciamo sulla sintesi di pa

role in Beckett. Bisogna consi
derare che questo testo l'ho 
scritto io operando una riduzio
ne dei testi beckett iani. Una 
completa riscnttura, quindi 
una vera e propria azione 
drammaturgica. E alcuni critici 
se ne sono accorti». 

— E v eniamo al punto, non 
credi sia uno spettacolo per 

addetti ai lavori, critici e 
no? 
«Forse non è uno spettacolo 

per la massa, forse vorrebbe es
sere all'avanguardia, ma in fon
do non è cosi difficile. Quando 
abbiamo debuttato al Festival 
internazionale di Venezia, nel
l'ambito della Biennale Teatro, 
il successo è stato enorme». 

Una sola cosa è certa: per chi 
ama l'umorismo dei testi di Sa
muel Beckett il godimento è 
garantito dall'inizio alla fine. 

Antonella Marrone 

L'illustre maestro Gianan-
drea Gavazzeni ha intitolato un 
suo bel libro di scritti: «Non 
eseguire Beethoven» Proprio 
cosi. Ma si riferiva al Beetho
ven sinfonico, lasciando anzi 
capire che un direttore d'orche
stra «dovesse» star vicino a quel 
grande, frequentando le Sona
te per pianoforte. Così come si 
può stare vicino a Dante e a Pe
trarca leggendo la Vita Nuova 
e il Canzoniere. Bene, nel nome 
di Beethoven prevalentemente 
pianistico si inaugura il secon
do ciclo di concerti, dedicato al 
«Pianoforte Romantico», pro
mosso al Teatro Ghione dal 
Gruppo Artisti Associati. L'av
vio e affidato ai giovani: quat
tro pianisti diplomati con dieci 
e lode dal Conservatorio di 
Santa Cecilia: Alessandro Ta-
ruffi, Enrico Camerini, Raffae
le Maresca e Giovanni Salmeri. 
Suonano rispettivamente l'Op. 
110, l'Op. I l i , le Variazioni su 
un tema di Diabelli e la Sonata 
detta «Gli Addii». Succederà al
le ore 21, martedì. 

Una particolare serata si an
nuncia per giovedì, con il titolo 
di «Da cuore a cuore». Il piani
sta Luigi Calabria suona pagine 
di Beethoven, mentre 1 attore 
Walter Maestosi legge scritti di 
Beethoven (il testamento, let
tere, ecc.). Seguiranno una con
ferenza di Giovanni Carli Bal-
lola, un concerto di Marisa 
Candeloro (tra l'altro, la Pate
tica e Chiaro di luna). La con
clusione — ma non mancano in 
mezzo altre occasioni — è per il 
18 dicembre con Sergio Perti-
caroli che suona il quinto Con
certo per pianoforte e orche
stra, detto «L'Imperatore», di
retto da Fabio Maestri che 
completa il programma con 
l'Ottava e Coriolano 

Il biglietto costa diecimila li
re, ridotte a seimila per i giova
ni. Sembra un ciclo lontano 
dalla retorica che avvolge Bee
thoven, spesso, come in una 
nebbia dorata e voglia anzi con
correre a dare del musicista 
un'immagine precisa nelle luci 
del Romanticismo. 

Erasmo Valente 

• GEORGES PRETRE ALL'AUDITORIO — Georges Prètre. ad 
esempio, e un direttore che si è fatto convincete, diremmo, da 
Gavazzeni, e infatti non dirige mai Beethoven. Ritorna oggi all'Au
ditorio (17,30), con musiche di R-^-isse' (Bacco e Arianna) e di 
Ravel (Ma mère l 'Oye e Bolero). Si replica domani sera e marte
dì. 

• MAURIZIO POLLINI A SANTA CECILIA — Continuano i 
grandi nomi a Santa Cecilia. È la volta, venerdì, di Maurizio Pollini 
con un concerto dedicato o musicisti prediletti' Schumann e Cho-
pin. Del primo. Pollini interpreta un Al legro (l'Op.8) e i diciotto 
pezzi che compongono le DavidsbQndlertanze op 6. del secon
do lo Scherzo op.20. due Not tu rn i op.27 e la Ballata op 23. A 
Pollini «risponde» Gloria Lanni, domenica (Teatro Ghione. ore 11). 
con un programma per tre quarti italiano C e Beethoven, c'è una 
Sonata nuovissima di Piera Pistono D'Angelo, con Clementi e 
Casella nella seconda parte 

• ALIRIO DIAZ AL BRANCACCIO — L'illustre chitarrista arriva 
domani sera al Brancaccio (ore 21) con un ricco programma 
avviato dal Concer to per chi tarra di Castelnuovo-Tedesco. Al 
centro della serata, una novità assoluta: il Concerto per due 
ch i ta r re , di Carlo Cammarota. nel quale sarà impegnato anche il 
figlio di Diaz, Senio Alino La serata sarà conclusa dal famoso 
Concier to de Aranjuez di Joaqum Rodrigo. 

• «MUSICA D'OGGI» — Così si chiama il Gruppo strumentale 
che. diretto da Fabio Maestri, presenta, martedì (Aula Magna). 
alle 20 .30 . per l'Istituzione Universitaria, pagine di Giacinto Scelsi 

e di Luciano Beno, cantate rispettivamente da Luisa Ciocia Masera 
e Adriana Martino. 

• ULTIMI SUONI AL CASTELLO — L'autunno fa cadere a 
Castel Sant'Angelo, non le ultime foglie, ma gli ultimi suoni d'una 
bella stagione avviata due mesi fa. Ieri ha splendidamente suonato 
Ciro Scarponi: è un reinventore del clarinetto, venuto alla ribalta 
«nascosto» dietro il clarinetto contrabbasso. Ora se ne è andato in 

clarinetto, come in una navicella spaziale, felicemente staccatasi 
dall'ingombro dei razzi vettori. Un volo lievissimo e intenso: a 
bordo c'erano Rossini e Mendelssohn. Berg e Martinu, Foulenc e 
Sciarnno. Quale secondo pilota. Scarponi aveva il pianista ameri
cano James Avery. Venerdì suona il «Trio Musica d'Oggi» che. 
però, ha lo sguardo all'altro ieri: Haydn, Beethoven, Mendelssohn. 
Gli «Amici di Castel Sant'Angelo», invece, sono già protesi al 
domani (stagione con i giovani, a febbraio) e al dopo domani 
(Nuovi Spazi Musicali, in primavera). La musica, come la vita, 
continua sempre. "* - x > • • 

• NUOVA MUSICA ITALIANA — Lunedì, alle 19,30. la Coope
rativa La Musica, continuando al Teatro Ghione. il ciclo di compo
sitori italiani del nostro tempo, dedica la puntata a musiche di 
Mortari, Cortese, Carpi, Di Pofi. Fausto Razzi, Casti. Oppo e 
Montis. Canta V. Venza. suona lo Spaziomusica Ensemble. Nel
l'intervallo, gli autori illustreranno le loro composizioni. 

• CANTO E DANZA — Incomincia mercoledì (20,45), al Teatro 
Olimpico, lo spettacolo «Macama Jonda» con la Compagnia spa
gnola di José Heredia Maya e l'Orchestra araba di Tetuan. Canto. 
danza e musica concorrono ad uno spettacolo che ha entusiasma
to il pubblico di Madrid. Si tratta di una festa di nozze tra un 
andaluso e una ragazza araba. Ottimo pretesto per intrecciare 
musiche arabe e flamenche. Si replica fino a domenica 9 dicem
bre. Oggi gli spettacoli sono due: alle 16.30 e alle 20.45.1 prezzi 
oscillano dalle sedicimila alle ottomila lire. 

Una attesa 
visione: 
«Stop making 
sense» 

'Stop making sense-, che 
potrebbe essere il titolo di un 
manifesto dadaista, è invece 
quello dell'attesissimo film-
concerto del gruppo americano 
Talking Heaus che esce in pri
ma v isione a Roma giovedì 6 al 
cinema Empire, in viale Regina 
Margherita 29, lo stesso cinema 
dove fu presentato in antepri
ma speciale la scorsa primave
ra 

Girato da Jonathan Demme, 
con direttore della fotografia 
l'eccellente Jordan Cronen-
weth (di cui vanno ricordati 
•Biade Runner» e «Stati di allu
cinazione») «Stop making sen
se» fu presentato al Festival di 
S Francisco ed al Florence 
Film Festival un anno fa con 
consensi entusiasti da parte 
della critica e del pubblico per 
la capacità del film a ricreare 
l'atmosfera del concerto dal vi
vo evitando gli usuali clichés di 
questo genere di pellicola. 

Girato con estrema raffina
tezza ed ampio uso di inqua
drature fisse, il film studia con 
attenzione e sensibilità i giochi 
di luce ed il ritmo della rappre
sentazione, e concentra l'atten
zione sulla performance del 
cantante e leader del gruppo, 
David Byrne; una presenza in
tensa, con i suoi movimenti a 
singhiozzo, il fisico esile impac
chettato in un buffo, enorme 
completo, la voce nervosa. 

Il film si apre con l'esecuzio
ne solitaria di «Psycho killer» 
fatta da Byrne alla chitarra 
acustica. Ogni brano segna l'ar-
riv o sul palco di un membro del 
gruppo finché lo show non si 
trasforma in un coloratissimo, 
esplosivo party di new vvave, 
funky. soul. minimalismo. I 
Talking Heads sono probabil
mente il gruppo più innovatore 
della musica giovane degli anni 
80, ed anche in campo cinema
tografico hanno riconfermato 
la loro originalità. Il film è per
fettamente godibile anche da 
un pubblico non strettamente 
ammiratore dei Talking Heads, 
ed è da sottolineare, infine, che 
la colonna sonora è stata regi
strata con sistema digitale at
traverso un computer. 

Alba Solerò 

e. v. 
NELLA FOTO: un momento del «Macama Jonda» 

L'americano 
Janson e la 
luce della 
pittura antica 
• Jonathan Janson — Galle
ria «li Narciso», via Ahbert 25 : 
fino al 6 dicembre: ore 17/20, 
lunedì chiuso. 

Janson è nato nel 1950 a 
South River nel New Jersey, 
USA. Vive e lavora a Roma da 
molti anni. Torna in America 
quando può e dell'America gli è 
rimasto nel cuore e nello sguar
do il seme generante dei grandi 
spazi e della luce naturale che 
fissa in bellissimi acquerelli di 
autostrade e stazioni di riforni
mento. 

In Europa, a Roma, ha avuto 
l'impatto con gli spessi strati 
della civiltà pittorica, con la 
storia della pittura e il suo tem
po europeo, italiano Ne è nata 
come una sfida dello sguardo 
acutissimo e della mano esatta 
e delirante di finitezza. I suoi 
piccoli dipinti sono pieni di 
amici e di familiari fissati nelle 
pose e nei gesti più quotidiani e 
banali dentro una stanza dove 
filtra sempre una luce pura e 
cristallina e, con la luce, a volte 
un po' di ironia Vuol verificare 
in che rapporto scanno gesti ed 
espressioni dell'oggi più quoti
diano con le grandi immagini 
della pittura antica. Adora Ti
ziano, Vermeer e Poussin. Con 
familiari e amici «mette in sce
na* il ritorno di Ulisse alla ma
niera eroica e mitica di Pous
sin. È un ritrattista raffinato e 
dolce particolarmente di giova
ni donne delle quali sa fissare la 
qualità tipica di figure della vi
ta moderna. 

i Dario Micacchi 

Uno sfascio 
di carnevale 
nei disegni 
di Cattaneo 
• Carlo Cattaneo — Galleria 
«Don Chisciotte», via Angelo 
Brunetti 21 /A; fino al 5 dicem
bre; ore 10/13 e 17/20. 

Che sia un teatro aperto, un 
mondo in decomposizione, 
quello dove Carlo Cattaneo ha 
convocato tutte le sue figure 
umane — come ben dice nella 
presentazione Fabrizio D'Ami
co — è ben vero. Ma di che reci
ta si tratta? Disegnatore furio
so e morale, ma mai crudele, 
Cattaneo soffre e si angoscia 
per un giudizio universale che 
non ha nulla di titanico e di mi
chelangiolesco ma scivola, co
me l'acqua di un tubo rotto. 
nella ribalta del vivere borghe
se. 

Non sono belli né eroici i tipi 
umani come li vede Cattaneo 
ma sgangherati, guitti in ma
schera, vecchi e sfatti anche se 
giovani. E c'è un'ombra che 
cresce come muffa e se li man
gia. Cattaneo è un buon dise
gnatore e colto: sembra rifare. 
in caricatura, la Vienna di 
Klimt e Schiele. C'è sempre un 
carnevale in corso e un concer
tino in esecuzione. 

Cattaneo usa con molta par
simonia la caricatura e il grot
tesco: preferisce raccontare e 
caratterizzare con le ombre e 
con quel suo colore marcio di 
sangue e di spurgo. I francesi 
direbbero che Cattaneo è un 
«peintre morale»; noi potrem
mo dire che si infuoca dell'orro
re e dell'ira di Giovenale e di 
Marziale e che ha spostato il 
teatro viennese a Roma e a Mi
lano 

da. mi. 

«Museo del Louvre» d i Degas 

• Degas e l'Italia — Villa Medio: fino al IO febbraio 1985: ore 
10 /13 e 16/20. lunedi chiuso. 

Grande appuntamento d'inverno all'Accademia di Francia, di
ventata primaria istituzione artistica italiana È la volta del sommo 
Edgar Degas del quale viene preso in esame il periodo fondamen
tale. ma piuttosto inedito per l'Italia, di soggiorno e formazione 
italiana prima della pittura della vita moderna e dell'impressioni-
smo. Sono 25 dipinti e 56 disegni provenienti da collezioni pubbli
che e private di otto paesi e datati tra il 1856 e il 1860. Copie, 
studi dell'antico, ritratti, autoritratti e tre grandi composizioni: «La 
figlia di Jefte». «Semiramide costruisce Babilonia» e «La famiglia 
Belle»» 

• Riccardo Tommasi Terroni — Galleria Rondamm. piazza 
Rondantm 4 8 : fino al 12 gennaio 1985; ore 10/13 e 16/20. 

Col titolo «Mal di Roma» Tommasi Ferro™ ha qui riunito un 
foltissimo numero di dipinti e disegni datati v a il 1982 e il 1984. 
Mal di Roma ma soprattutto mal di pittura, che nel suo strie 
manieristico seicentesco Tommasi Ferroni vuol continuare la sua 
azione corrosiva che si esercita nei confronti della pittura moder
na. 

• Mario Sasso — Galleria «L'Ariete», via Giulia 140 'E. fino al 20 
dicembre, ore 16/20. 

Col titolo d'insieme «L'arte di interrogarsi» Mario Sasso propo
ne un ciclo di dipinti recenti di vario formato che sono bellissime e 
drammatiche immagini di Roma notturna- vista e costruita con 
una pittura di tocco come un immenso braciere che brucia idee, 
sentimenti, azioni umane. 

• Enrico Benaglia — Galleria «La vetrata», via Tagliamento 4 ; 
dal 6 al 29 dicembre; ore 10/13 e 16 /20 . 

Con una bella pagmetta del compianto Domenico Purificato 
viene presentato un ciclo di pastelli che sono la fatica dalle ali di 
farfalla ultima o penultima di Benaglia. Pastelli- come dire una I 
tecnica di nebbia e di rugiada per dare corpo ai sogni e alle favole • 

R Riccardo 
Cocciante 

ockPopJazz 

Ancora Cocciante 
e poi il poetico 
solitario Conte 
• Oggi alle ore 17.30 al Teatro Ol impico, piazza Gentile da 
Fabriano 17, ultimo appuntamento con il recital di Riccardo 
Cocciante dal titolo «Due ore di sincerità». Prenotazioni e infor
mazioni al botteghino. Riduzioni per i soci ARCI. Cocciante. visto 
di recente in tv ospite di «Fantastico», è da sempre interprete per 
eccellenza di ballate romantiche e di struggenti storie d'amore; il 
suo repertorio non ha subito grosse evoluzioni, ma continua a 
portar^ quella nota di cantautorato, pur non essendo lui autore 
delle proprie canzoni. Lo accompagna in concerto Maurizio Lucan-
toni alle tastiere, Dino D'Autorio al "basso. Carlo Pennisi alla chitar
ra e Derek Wilson alla batteria. 
• Lunedi 3 alle ore 18 nell' Aula magna dell'Università secon
do appuntamento della serie «Incontri con gli autori»; stavolta è il 
turno di Paolo Conte, ed i biglietti si possono nta-are. gratuita
mente. presso lo spazio «Nuova cultura» in ogni facoltà oppure di 
fronte all'Economato. Non è un concerto, ma sarà un'ottima 
occasione per sent»e il timidissimo Paolo Conte parlare di sé. del 
suo lavoro e magari del suo ultimo splendido disco, uscito prono 
in questi giorni dopo un lungo silenzio discografico durato crea tre 
anr». 

• MUSIC INN (Largo dei Fio-
lentmi. 3) — Settimana piena 
di jazz e «dintorni». Martedì e 
mercoledì (ore 21.30) scende 
in campo la band «The Lounge 
Lizards» guidata da John Lune, 
sassofonista e compositore. 
tragressrvo del jazz manieristi
co. eclettico ed imprevedibile 
nelle sue ricerche. Gli altri so
no Roy Nathanson al sax teno
re. Mark Ribot alla chitarra. Eric 
Sanko al basso elettrico e Evan 
Lune al piano. Giovedì la con
sueta Jazz Studio Big Band di 
Corvini. Venerdì, sabato e do
menica (ore 21.30). altro ap
puntamento di grande rilievo 
con il quartetto di Enrico Rava. 
Il trombettista, solista di primo 
piano nel jazz europeo per sofi
sticata tecnica ed eloquente 
chiave improwisatrva, sarà ac
compagnato da Augusto Man-
cinelli (chitarra). Furio Di Castri 
(contrabbasso) e Roberto Gat
to (batteria). Stasera, intanto, 
ultima performance di «Fvery- Enrico Rava 

Paolo 
Conte 

day Company» il gruppo di 
danza diretto da Roberta Esca-
nulla Garnson. con Antonello 
Sahs al piano che è anche l'au
tore eh tutte le musiche. Vener
dì. all'esordio, un gran pubblico 
ha seguito con entusiasmo l'e
suberante. dinamica gestualità 
del gruppo e la pregevole spin
ta creativa di Sahs. 
• ALEXANDERPLATZ 
CLUB (Via Ostia. 9) — Giovedì 
(ore 21.30) la rassegna «Jazz 
Time» presenta il concerto del
la Tankio Band, un non scola
stico nonetto diretto dai piani
sta Riccardo Fassi — che è an
che compositore e arrangiatore 
di molti brani — e composto 
da Nunzi. Fineschi, Terenzi, 
Satta, Audisso. Sdrucia. Puglisi 
e D'Agostino. 
• TESTACCIO (Via Galvani. 
20) — La Scuola popolare, per 
i «Concerti ai Cocci» propone 
stasera alle 21.15 «Lrngoma-
ma», il quintetto di Maurizio 
Giammarco intensamente im
pegnato in questo periodo a 
Roma e in altre città 

• AL LABIRINTO (Via Pom
peo Magno 27) continuano sia 
la rassegna dedicata a Frangis 
Truffaut, sia il ciclo di film trat
to dalla cinematografia austra
liana. una scuola che negli ulti
mi anni si è imposta con sem
pre crescente successo grazie 
alla freschezza di idee e di stile. 
in evidente contrasto con la cri
si creativa delia cinematografia 
occidentale. 

Il Labirinto presterà il proprio 
spazio da lunedì a venerdì an
che ad una rassegna. «Prima 
visione», indetta dall'Associa
zione Critici Italiani. Lunedì so
no in programma alle 20 .30 
«Lontano da dove» di Casini e 
Marciano, alle 22.30 «La verità 
non si dice mai» di Maria Bosio. 
Martedì alle 20.30 «Bianca» di. 
N. Moretti, alle 22 .30 «Stelle 
sulla città» di M. Trabaldo To-
gna Mercoledì sono in pro
gramma «Un ragazzo, una ra
gazza» di Marco Risi e «Una 
notte di pioggia». Giovedì alle 
20 30 «Acqua e sapone» e «Fi
nalmente morta» di Elisabetta 
Valgiusti. Venerdì, in chiusura 
alle 17.30 un dibattito sul nuo
vo cinema italiano, quindi alle 
20.30 «Vacanze di Natale» di 
Carlo Vanzina e «Chi mi aiu
ta...» di V. Zecca. 

• AL FILMSTUDIO (Via Orti 
d'Aliberti 1) chiude questa set
timana la rassegna «Il tempo 
della visione» dedicata all'un
derground americano. Gii ultimi 
due capitoli illustreranno la pro
duzione del «cinema struttura
le» e detl'cexpanded cinema», 
tendenze emerse alla Fine degli 
anni Sessanta primi anni Set
tanta. Nel caso del cinema 
strutturale la sperimentazione 
visuale sacrifico la trama, la 
narrazione, a favore di una for
ma che prendeva ispirazione 
dalla meditazione zen; elemen
to riscontrabile infatti nell'uso 
della camera fissa e del tempo 
reale. Maggior rappresentante 
di questa'corrente è Michael 
Snow. di cui vedremo in rasse
gna martedì il film che io mise 
in luce, «Wavelenght». del 
1966 
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